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z azione del Savonarola,1 si mantenne il papa giustamente con­
trario.

Clem ente fu molto ristretto nell’elargire le indulgenze.2 Se­
condo lo spirito delle prescrizioni del Concilio di Trento e della 
costituzione di Pio Y  del 1567, fondò egli nel 1593 una speciale 
Congregazione delle indulgenze, la quale doveva reprimere in que­
sto cam po gli abusi inveterati, e prevenire quelli avvenire.3

Sul governo interno della Chiesa fatto da Clemente V i l i  sa­
rebbero ancora da rilevare i suoi ordini contro il duello4 e la di­
sapprovazione della sentenza, che permetteva di confessarsi me­
diante una lettera o un messo, nonché ricevere dal confessore 
assente l’assoluzione, come errata, temeraria, e scandalosa.5

3.

Una parte importante della attività ecclesiastica di Cle­
mente V il i  fu assorbita dalla propagazione delle missioni nei paesi 
al di fuori dell’Europa. Durante il suo pontificato poterono regi­
strarsi in questo campo dei progressi importanti, persino nel 
Giappone, dove era cominciata nel 1587 una persecuzione dei 
cristiani.6 Nel marzo 1591 giungeva ivi l’intrepido gesuita Ales­
sandro Valignani alla presenza di Taikosama, quale inviato del 
viceré delle Indie, ed ottenne che i missionari cristiani vi potes­
sero rimanere; solo le funzioni religiose pubbliche non furono per­
messe. Il numero delle conversioni al cristianesimo andava cre­
scendo. Nell’armata con la quale Taikosama si diresse contro la 
Corea, si trovarono molti cristiani; quali cappellani militari pre­
starono servizio due religiosi della Compagnia di Gesù, i quali dif­
fusero in Corea il primo seme cristiano.7

di Napoli; vedi i * Brevi al viceré di Napoli ed a quella Città, in data 1603, 
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